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È I'esortuzione apostalica 'tEvangeltt nuntiandi" di Paolo li[ tl centro della catecltesi di Fr«ncesco, che
alltudienza generale ha ricoruIàto Ie tre domande formulate da Papu fuIonttni per una testimonianza di fede
senxa ipocrisie: 'tCredi a quello che annmrci? Viyi quello che credi? Annunci qaello che yivt? "

Scsailmanem uflmr§Gt)

AIIeÉiÉ4gè,ggsqr e,inpiazza San Piètro, Papa
Francesco arriva a bordo della jeep bianca insieme
con alcuni bambini. Sul sagrato è accolto, tra rulli
di tamburi, da gruppi di sbandieratori dei borghi r 

.

sestieri fiorentini, Nella catechesi, in cui prosegue '

ii ciclo di meditazioni sulla passione per
l' ev angelizzazione, Frances co s i s o fferma sulla
p rim a vi a evan gei izzatrtce : Ia testim o ni anza. 17

Pontefice invita a mettersi in ascoito
dell'esortazione apostolica di San Paolo
Vf Et1i{q4-*,1§8ft'qgdl, che deflnisce la "magna
charta dell' evangelizzazione nel mondo
contemporaneo", E' stata scrifta nel l-975, ma è
come se fosse stata scritta ieri. E "atfuaLe",
auriunge a braccio. Evangelizzare, afferma
Francesco, non è "una semplice.trasmissione
dottrinale e morale".
È prima dt tutto testtmonianza: non st può i

e1t a 
1. 

g el i z z a r e s enz a te s ti m o nian z a ; te stim oni anz g
dell'incontro personale con Gesù Cristo, Verbo
Incarnato nel quale Ia salvezza si è compiuta. [Jna
t e s tim o n i an z a in dt s p e n s ab iI e p er ch é, ai zitutto, ll
moncÌo ha bisagno di «evangelizzatori che gli
parlino di un Dio che essi conlscana e che iia loro
familiare» (El{, 76). Non è trasmettere un'idealogia
o una "dottrina" su Dio, no, E trasmettere Dto che si
fa vita in me: questa è testimonianza; e inolfre
perché <<l'uomo contemporaneo ascolta più
volentieri i testimoni che i maestri, 1 ...1 ò se ascolta i
maestri lo fa perché sono dei testinioii>» (ibid., 4L). .:

La testimonianza di Cri.sto, dunque, è al tempo sÉésso
il primo mezzo dell'evangeltzzaziane (cfr ibid)re
condizione essenziale per la sua fficaiia (cfrib'td.,
7_6 ), p er ch é s i a fiuna oS o l' annun ci o d el V aig elo,
Essere testimoni.
sredà a quee[Es 6he entE?u§&GE?' La testimonianza di una fita cristiana deye essere
illuminata dalla fede. Da una fede, spiega iI Papa,
"che trasforma Ie relazioni, i criteri è i valori che
determinano le scelte", La testimonianza "non può
prescindere dalla coerenzatra ciò che si credeè ciò
che si annuncia e ciò che si vive",
Una_persona è credibile se ha armonta tra quello che
crede g quello che vive. Tgnti cristiani soltanto'i dicoruo di cyedere, ma vivono di un'altra cosa, come

,,u'non Io fosseio. E questa è ipaciisia. It contrarto
della testimonianza è l'fpocrisia. Quante volte
abbtama sentito "ah questo cheva a Messa tuLtele
domeniche, e poivive cosÌ, così, coi-così': èvero, è

la contfo-testimonianza.1gnuno dinoi è chiamato a
rispondere a tre domandefondamentali; cbsÌ
formulate da Paolo VI: "Credi a quello che annunci?
Vivi quello che credi? Annunci quello che vtvi?"
(cft ibid.). C'è un'armonia: credi a quello che
annunct? Tu vivi quello che credi? Tu annunci quello
che vivi? Non ci possta.ma o.ccontentare dt rkposte
facilr, precanfezionate. Siamo chiamati ad accettare
tI rischio anche destabilizzante della ricerca,
c o nfi.d an d o p i enam ente n ell' az i o ne d ell o S p irtto
Santo che opera in ciascuno di noi, spingendoci ad

andare seripre oltre: oltre i no.stri conftni, oltre Ie

nostre barrtere, oltre i nosffi limitt, dt qualstasi
0enere.
Evangelizzazione e santità

, LatestiÉonianza di unavita cristÌana, aggiungeil
Pana, comDorta anche "un cammino dt sàirtità-'.
Uìa iaWita che non è rtservata apochi; che è dono

di Dioù rtchied.e di essere accolto efatto.fruttificare
per noi e ner gli altri. Noi scelti e amatf da Dio,
'dobbiamò'pirtrr" questl amore agli altri. PaaloW
tnsegna che Io zelo pe7 l'evangelizzazione scaturtsce
dalla stniltA

ì
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La Ghiesa chlamata ad
evangelizzare sé stessa
Francesco sottolinea che i "destinatari
dell'evangelizzazione non sono soltanto gli altri,
coloro che professano altre fedi o che non ne
professano".
Ma anche nai stessi, credenti in Cristo e membra

, attive del Popolo di Dio. E dobbiamo convertirci ogni
I giorno, accogliere la parola di Dio e cambiare vitd:

ogni giorno. E così sifa I'evangelizzazione del cuore.
Per dare questa testimonianza, anche la Chiesa in
quanto tale deve cominciare con l'evan.qelizzare sé
stessa, Se la Chiesa non evangelizza séitessa rimane
un pezzo da museo.

; La §hiesa È i[ mamdo, contemporane§
La Parola di Dio è un seme per fertilizzare il
mondo, "Una Chiesa che si evangelizza per
evangelizzare - spiega il Papa - è una Chiesa
guidata dallo Spirito Santo. Ed è chiamata a
percorrere un cammino esigente, di continua
conversione e rinnovamento". "Ciò comporla
anche la capacità di cambiare i modi di
comprendere e vivere la sua presenza
evangelizzatrice neila storia, evitando di rifugiarsi
nelle zone protette daÌla logica del si è sempre
fatto così". "Questa Chiesa - spiega ii Pontefice - è
interamente rivolta a Dio, quindi partecipe del suo
progetto di salvezzaper i'urnanità, e, nello stesso
tempo, interamente iivolta verso l'umanità. È una
Chiesa che incontra dialogicamente iÌ mondo
contemporqneo".

Celim onlus lettera di ring raziamento campagna
i.

,"Dona un sorRiso"
Caro don Giovanni,

la trngtaziamo moltissimo a nome di CELM per Ia disponibilità e l'opportunità dataci di presenziare
con il nostro banchetto di raccolta fondi a sostegno delle nostre attività lrr Zambia.
Sentire la stima e la vicinanza di tante persone è per noi molto importante e ci stimola a proseguire
nelle nosfue afiività con sempre magfior convinzione.

Durante la nostra presenza, abbiamo distribuito 60 pacchi di riso, raccogliendo 400,00 euro.

I contributi che riceviamo ci permetteralro ,

un'educazione inclusiva, migliori diagnosi e
Un'caro saluto!
Jari Teliti
Raccolta fondi
Via Donatello 5lB 20131Milano
tel. 02583 16324
www.celim.it
5x1000 * 80202830156

P.3pa Francesco rinnova infine l'invito .,a leggere o
rile ggere l' Ev an g e lii nunti a.n di", l' e s o rtazi orià
apostolica che segue il Sinodo delLgT4 dedicato
all'evangeli zzazione. II papa, p arlando a braccio,
sottolinea che la legge spesso perché è "il
capolavoro di Paolo Vl"fl'eredità che ci ha lasciato
"per eva-ngelizzare. "Evangelizzare, per Ia Chiesa, è
portare Ia Buona Novella - ricorda Papa Montini in
Q_uesto documento promuigato nel 1975 - in tutti
gli srrati dell'umanità, è, coT s.uo infli:sso,

, kasformare dal di dentro, rendere nuova I'umanità
stessa". Lo scop o dell' evange lizzaztone,si legge
mnne nell'esortazione apostolica, è,Il
"cambiamento interioreè, se occorre tradurlo in
una parola, più giusto sarebbe dire che Ia Chiesa
e;1ayee\zTl allorquando, in virtù della sola potenza
divina del Messaggio che essa proclama, ceica di
conyerfire la coscienza personale e insieme
colletLiva degli uomini".

La Chiesq dev'essere una Chiesa che incontra
dialogicamente il mondo contemporaneo, che tesse
relazioni fraterne, che genera spàzi di incontro,
mettendo in atto buone praticie di ospitalità, di
acco.g lienza,-di riconoscimento e integrazione
dell'altro e dell'alterità, e che si prende cura della
casa comune che è il creato, Cioè, una Chiesa che
in.c o. ntr a di a I o g i c am e nte il mo n d o c o nte mp o r a n e o,
dialoga con il mondo contemporaneo, ma'che
incantra ogni gtorno il Signore e dialoqa con iI
Signore, e lascia entrarelo Spirito Sarito che è it
protag onista dell'evang_elizzazjone. Senza lo Spirito
S.grlto noi potremmo soltanto fare pubblicità àella
Chie_s-a, non evangelizzare. E lo Spirito Santo in noi,
quello ch9 ci spinge verso I'evangelizzazione e
questa è la vera libertà dei fiqli di nio.
Rendcre nuCIva I'd*ranità

di sostenere 500 bambini e
kattamenti per autismo ed

giovani con disabilità attraverso
epilessia.

GU0NE il $.
ln questa settimana abbiamo ricevuto: offerte alle Messe

to2,5o (2L,50 in s. Giorgio); lumihi votivi 102,00 (20,60 in

s. Giorgio). ll CELIM (laici per la Missione, vendita riso:

ringrazia per offerte pacchi di riso per 400,00); s. Messe

pro Defunti 50,00; stampa cattolica 15,50. Grazie a tutti.
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alla scuola della Parola
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ln quel tempo. Era yicina Ia Pasqua dei GiurJeie molti dalla
regione saliròno a Gerusalemme prima della pasqua per
purificarsi, Essi cercavano 6esù e, stando nel iempio,
dicevano tra lorol oChe ve ne pare? Non verrà"alla festà?r.
lntanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine
che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse
perché potessero arrestarlo.
Sei'-giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània,
dove si trovava Lazzaro, che eglì avelra risuscitatoidai
morti, E qui fecero per lui una cena: Marta serviùa e
Lazzaro era uno dei commensali, Maria allora prese
trecento grarnmi di profumo di puro nardo, assai preiioso,
ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capefii,
e tutta la casa si riempldell'aroma di quel profumo. Allora
Giuda Iscariota, Llno' dei suoi discefoli, 'che 

stava per
tradirlo, disse: uPerché non si è venduto questo profumo
per trecento denari e non si sono dati ai. poveri?r. Dlsse
questo non perchÉ gli imporiasse dei poveri, ma perché era
un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che
vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare,
perche eila lo conservi per il giorno delfa mia sepoltura. i

poveri"infatti l! avete sempre con vÒi, ma non sempre
avete rne,, lntanto una grande fotla di Giudei venne a
sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù,
rna anche per vedere Lwzaro che egli aveva risuscitato dai
morti. I capi dei sacerdotiallora decisero di uccidere anche
Lauaro, perché moltiGiudeise ne andavano a causa di lui
e credevano in Gesù,

accupato dalla cuptdigia
st'17nrfrcato, La sua bgica

,,,n-o i/ discorso dellassistenza aiporeri, che egti tenta di
' fare, tale con Gesù, t/ gesto di \yfaria è da 6esù stesso

interpretato come tsegnot profeti:o'della sua norle e della
sua sepoltura, E cosi l'ultrna cena di Betania sitrasforma i,r
una anlktpa ta celebrazione dell,evento pasquale,
Betania non è soltanto un simbolo, È una realta che deve
trovare posto nella nostra vita.

del denarq non può capime il
e troppa calmlalrke, e fiemfie-

12,12-16

ln quel tempo, [.a grande folia che era venuta per la festa,
udito che il.Signore Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei
rami di palme e uscÌ incontro a lui gridando: 

',,0sannal

Benedefio colui che yiene nel nome- del Signore, il re
d'lsraelelr.
Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come.sta scritto:
«Non temere, figlia di Sionl Ecco, il tuò re viene, seduto su
un puledro d'asina».
I suoi discepoli sul momento Ron compresero queste cose;
ma, quando Gesù fu gtrorificato, si ricordarono che di lui
erano state scritte queste cose e che a lui essl le avevano
fatte.

II 0eslo fimiCIo di ilaria
Sei giorni prima di pasqua,Gesù ra a Eptana; ua a
istorani,.per l'ultima yolta, in casa dei suoi anici, E /à
icere ilpiù delicato omagglo dell'anicÌzia. llessuno sa che
si tratta di un banchetto di conmiato: Lazzaro, I
isuscitato, festeggia la proprn gioia diritroyarsitra i wvii e

Enon quel che sta per accadere a colui che gli ha riaperto
gli occhialla luce delsole, Maia, ,,prese trecento gnnmi di
profuno dl puro nardo, assai prezioso» glielo rersa sui
piedi, che poi deterge cori i suoì capelfi" E n geso d'anlre
e di devozione più grande che una donna oientale possa
compiere, Subtto,{ytta la casa si riempie delprofumo, È il
profuno dell'amicizia, che non ha Ssrezzo, perché dccon-
pagna un gesto assolutamente gratuito,

6iuda, ll dkcepob che non ha il cuore p1tro,'essondo

di noi è e per il
presente Betania
Solo cosi vera

+ Lefiura del vangelo §ec0m0 fihvannl

vrene tn ,ffi4
Tra pochi giomi lo si vedrà, 6esù va avanti lo stesso e sa
che tra poco, nell'ultima Cena e sulla Croce, darà la risposta
più vera a tutti e scioglierà il dubbio di tutti: Lui offre là vita,
L'Euearistia di que$a domenica delle Palme serve a
insegnarci a seguire I'esemph di Cristo, visto che iniziamo
insieme la "settimana autentica"l L'unica Eucaristia di
s.grnpre ci insegna proprio questol "Fate questo in memoria
di me", Spesso noi nc,n facciamo "come il Signore" per
paura di ritrovarci insieme sulla Via della Croce, la via che
riaesume tutto il tragico modp di essere del mondo.e il
grande sconfinato amore dei nostro Dlo che lo woi
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Sabato 25
t vrGIuRRr
Annunciazione del
Signore

DOMENICA 26
V Dl quaresima

"di Lazzqro"

oRE 1.1,00

S..IVIESSA

Carmela, Dina e
Bruna

LUNEDI 27 ORE 18: S. ROSARTO
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Via L. Migliorin\7

I

§n§

?

MARTEDI23 ORE 18: S. ROSARIO

MERCOLEDI 29 ORE 18: S. ROSARTO

GIOVEDI 30 Ore L8,00 s. Messa +
Adorazione +Vespri

*AJ,+; t

oRE 16,30:
s.Messa
per i

residenti
RSA

VENERDI 31 Ore 15

VIA
CRUCIS

oRE 17,00
via Crucis, ragazzi e
tutti

SABATO 1" APRILE
Vigiliare

ln Traditione
Symboli

Ore
18,30
s.

MESSA

Ore 17,00 S. MESSA
Lina Piazza

Domenica 2
DEttE PALME

NETLA PASSIONE

DEL SIGNORE

Ore 11,00 S.

MESSA

Egidio e Peppino

Gen 4_1,1b-40; S a I LIB,I?S -13 6 ; p r 29,23 -26;Gv6,fib-77 i
Signore, la luce deltetueRisplenda in

9.!§l1re-z t r S u I tra,r37 -1 4 4; pr 
3 a,1a.2433;

:r1B,3L-34
latua è luce aimiel

Gen 49,12-50,13; S al 1i.8,145-15Z: pr 3t,t-9 ;
Gv7,43-53

Signore, [a luce deltuo vottoRisplenda su noi,

UNALE DI MONZA iI

z/io?a,al n.zlzoza

Giovanni Mariano

EDAZIONE: via L. MiglÌorini2,
SESTO SAN GIOVANNI
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PRESSO IL

re Responsahile:

Feria aliturgica
Letture ne[[a celebra2ione

77,8-24i
dei vespri:

Es 1Re Es lLr Dt8,1-7a
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18.30
s.

Messa
Luciana
Brioschi

Ore 17,00 s. Messa
.§oligo Silvio e

Guerrino
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Dr. Don Giovanni Mariano

:e"1r. 34873-7968'l
ffitlamars ts@ FirE ulestn axleml
e-mail
: srq.nrrrnn
"AM.,MINISTRATIVA: ,

llna Perego (3351JU5,

vtlto-t'lna ir oslapai {s47s9s71a1)

cfta Perego
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angiorgiosÉsto.it

aeftimaaale di
e cullura

delk Fairo cchÌa S, Gf orglo
6eslo S,EGen 37,2-28; Sal 1 fi i p r ZA,l -tli ; Ui A)ilàl

Beato chlcammina nella legge delsignore
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